
PAG.2/vita i ta l iana l ' U n i t à / venerdì 30 maggio 1975 

Agricoltura 

Dalle colpe 
della DC 

alle bugie 
fanfaniane 

E intanto solo rinvìi e ritardi per il « cumulo » 

Dunque, <d comunisti Bono 
bugiardi» perché non ricono 
scono ohe la apolitica agri
cola portata avanti dalla DC 
ha consentito larghi progres
si». Lo ha «ridato puntando 
l'indice il sen. Fanfanl nel 
cono del suo «Incontro con 
gli agricoltori cremonesi», al 
quale 71 Popolo ha dato l'al
tro ieri grande rilievo In pri
ma pagina. In effetti si e 
trattato del solito comizio e-
letterale di fronte ad un mi
gliaio di persone fatte con
fluire anche da altre provin
ce, tra le quali una minoranza 
di coltivatori diretti convocati 
con lettera a domicilio dalla 
Coldlxettt; comizio ohe Manfa
ni ha aperto leggendo alcuni 
fogli sul problemi agricoli, su
scitando tra 1 diretti Interes
sati la più profonda delusio
ne per la totale mancanza 
di una qualsiasi analisi sulla 
crisi della nostra agricoltura 

• <M proposte concrete per 
superarla. . , 

Bisogna proprio dire che 
Fanfara non ne Imbocca una 
giusta. Olfatti, prima ancora 
ohe dal comunisti, la risposta 
gii e Tenuta, quasi Incrocian
dosi con il suo discorso di 
Cremona, dal segretario gene
rale della CTSL Storti, a nome 
della Federazione CGIL, CISL 
e UIL. Denunciando In una 
conferenza stampa « le gravi 
responsabilità della politica a-
grairia del vari governi». 
Storti ha parlato di «...rifor
ma agraria fatta a meta, di 
una scelta per l'impresa col
tivatrice non sorretta da un 
Impegno massiccio a soste
gno della coopcrazione e del
l'associazionismo, di Interven
ti finanziari a pioggia, di esa
sperazione del concetto di 
proprietà e del metodo degli 
interventi asslstenzlaUl, dì di
fesa di organismi ed enti 
ohe hanno da tempo perduto 
la loro origine democratica 
ed associativa, di clientelismo 
elettorale». 

E' un bugiardo anche Stor
ta? 

Dopo aver riconosciuto, 
bontà sua, che « la politica sa
gricola comunitaria non fu 
sempre oculata e giusta» e 
ohe si dovrà procedere alla 
sua revisione, senza peraltro 
dire come e im che modo, 
Fontani ha fatto un lungo 
elenco di agrcssl provvedi
menti a favore dell'agricoltu
ra e delle .categorie, coltiva
trici» approvati negli -ulti
mi me»}, «Castellando ..inesat
tezze e mistificazioni macro
scopiche. Ohi glielo ha prepa
rato non gU ha reso certo 
un buon servizio. 

L'elenco dei «grossi prov
vedimenti» si apre con la 
segnalazione di una ridda di 
miliardi stanziati recentemen
te a favore dell'agricoltura: 
«SflO miliardi per le direttive 
comunitarie per la riforma 
delle strutture; 750 miliardi 
di credito agevolato attraver
so le Regioni per migliora
menti fondiari; 120 miliardi 
ask allevatori con 11 premio 
di aUevanaento per 1 vitelli 
disposto dalla Comunità». 
Queste si ohe sono bugie che 
hanno le gambe corte, come 
1 «breviiUnei». Per la diret
tiva comunitaria sulla cosid
detta riforme, delle strutture, 
1 miliardi stanasti In cinque 
anni sono 86 e non 660. La 
differenza tra 1 98 e 1 660, 
che rappresentano la spesa 
complessiva per l'attuazione 
delle tre direttive comunita
rie, è destinata ad interventi 
che non hanno nulla a che 
fare con la riforma delle 
strutture. 

Per 1 miglioramenti fondia
ri, gli stanziamenti effettuati 
si limitano a 25 miliardi per 
fi 1975. ohe potranno determi
nare, se erogati, investimen
ti per circa 250 miliardi e non 
750. O H altri stanziamenti 
concernono 1 prestiti di condu
zione (30 miliardi) e l'incre
mento del fondi di rotazione 
per la meccanizzazione agri
cola e la zootecnia (20 mi
liardi complessivi) 

I 120 miliardi per 1 premi 
di allevamento del vitelli con 
esistono nemmeno sulla carta. 
Al momento l'unica cosa di 
cui si ha notizia è ohe l'ATMA 
* stata Incaricata, scavalcan
do le Regioni, di raccogliere 
le domande per 1 premi pre
visti a carico della CEE da 
un regolamento comunitario. 
Da parte sua il governo ita
liano non ha ancora provvedu
to ad erogare 100 miliardi per 
1 premi di allevamento del vi
telli relativi al 1974, In parte 
anticipati dalle Regioni, pre
visti da una legge approvata 
da tempo dal Parlamento. 

Non una parola In tutto 11 
discorso fanfanlano sulla crisi 
dell' agricoltura, sul!' enorme 
deficit della nostra bilancia 
alimentare, sulla continua di
latazione del costi di produ
zione agricoli all'origine, sul 
crescente divario tra redditi 
agricoli ed extra agricoli, sui 
(problemi dell'Irrigazione, del
le t e n e incolte, del supera
mento della mezzadria e del
la colonia, della riforma del-
l'ATMA e della Federconsorzl, 
della regionalizzazione degli 
Ervtl di sviluppo, det plano 
zootecnico, del completamen
to del trasferimento del poteri 
alle Regioni in materia di 
agricoltura. 

Smaccata e grossolana è 
stata la strumentalizzazione 
in funzione elettoralistica del
la Coldlrettl, tutta tesa a re
cuperare questa organizzazio
ne ad un collateralismo vec
chia maniera, messo per la 
prima volta in discussione e 
contestato nel convegno di 
Montecatini della stessa Col-
diretti, e ad esasperare la li-
• e a del'a divisione del mondo 
contadino 

Mario Bardelli 

Con la legge fiscale del governo 
il peso rimane sui lavoratori 

Insoluti i problemi riguardanti i contadini, g li artigiani e i pensionati - Le misure urgenti 
proposte dai comunisti se accolte rappresenterebbero un atto di giustizia, oltre che un 

intervento indispensabile per ridurre i pesanti effetti recessivi 

Tardi e male 11 governo ha 
risposto con li disegno di leg
ge annunciato mercoledì dal 
Consiglio del ministri, alla 
pressante necessità di modi
ficare profondamente 11 ca
rico fiscale che troppo ha 
colpito e colpisce 1 lavora
tori dipendenti, 1 pensionati, 
1 lavoratori autonomi e che 
ha operato una drastica ri
duzione del potere di acqui
sto delle famiglie operale e 
impiegatizie. 

U peso fiscale complessivo 
su tutta questa vasta area 
tributaria e eccessivo ed ec
cedente le stesse previsioni 
del governo (maggiore entra
ta di 1100 miliardi nel '74, 
prevista maggiore entrata di 
1500 miliardi nel '75); è una 
delle cause della diminuzio
ne acuta della domanda in
terna, contribuisce cioè alla 
crisi di settori e aziende spe
cialmente piccole e medie, 
con Ipoteche gravi per 11 fu
turo della nostra economia. 

Pur non essendo disponibi
le 11 testo ufficiale-del di' 
segno di legge, l e ^ ó d U W a ^ 

•proposte sarebbero queste: 
Aliquote: aumento del pri

mo scaglione, che.dk due mi
lioni passa a tre con la stes
sa aliquota del 10%. Sul quar
to milione l'aliquota dal 16 
passa al 13, ecc. Una ridu
zione ohe sembra giusta fi
no ai 12-14 milioni annui, 
ma che sembra eccessiva e 
non necessaria sul redditi 
superiori, specialmente da 
lavoro non dipendente, a fa
vore dei quali viene operata 
anche una ulteriore riduzio
ne con la pratica abolizione 
dell'ILOR. 

Detrazioni per carico ai fa
miglia: sono aumentate (da 
7 a 11.000 per una persona, 
da 15 a 23.000 per due, ecc.). 
Per 1 figli non è un aumen
to effettivo della detrazione, 
perchè vigono già le stesse 
misure nell'ambito di un red
dito annuo di quattro milio
ni. Niente è previsto per la 
voce « altre spese » Inerenti 
alla produzione del reddito; le 
12.000 lire annue, assurda
mente Insufficienti, devono 
rimanere 12 000 nonostante 
l'aumento enorme delle spe
se (trasporti, affitto, scuola, 
ecc.) che colpisce le famiglie 
lavoratrici. 

Pensionati: è proposto l'au
mento della quota detraitele 
da 48.000 a 84.000 lire; è chia
ro che si tratta di una misu
ra assolutamente Insuffi
ciente. . . 

Assegni familiari: niente 
eambia, rimangono ' tassati 
come prima. 

Cumulo; rimane l'applica
zione del cumulo fino all'at
tuale livello di reddito di 
5 milioni; tale livello viene 
elevato a lire 6 milioni annui 
per 1 redditi del 1975 (denun
cia del 1876) e a 7 milioni 
per 1 redditi del 1976 (denun
cia de! 1977). Al di sopra si 
opererebbe una detrazione 
decrescente dell'imposta del 
coniuge di 120 mila lire sul 
primo milione, 80 mila sul se
condo ecc. Per il 1974 ver
rebbe concessa soltanto una 
detrazione fissa di 100 mila 
lire di Imposta mediante un 
abbuono da usufruire nel pa
gamenti successivi. 

ILOR: viene eliminata in
discriminatamente senza al
cuna contropartita per 1 Co
muni. E' giusto per 1 redditi 
minori, non e assolutamente 
giusto per 1 redditi medio-
•M- . . ii 

Decorrenza: niente per u 
1975 (ad eccezione della li
mitata misura sul cumulo); 
tutto è rinviato almeno al 
1976. 

Le richieste e le necessità 
avanzate con senso di re
sponsabilità nazionale dalle 
classi lavoratrici e delle loro 
organizzazioni vengono dun
que sostanzialmente deluse. 
SI veda il confronto con gU 
effetti che avrebbero le pro
poste del PCI nella tabella 
acclusa. 

VI è poi la questione del
la data di decorrenza delle 
misure di riduzione. E' inam
missibile che un atto del go
verno già cosi In ritardo san
cisca un altro ritardo: fino 
all'anno prossimo e al suc
cessivo. Al contrarlo, riaffer
miamo che talune misure, sia 
pure limitate, debbano e pos
sano avere effetto In que
st'anno a partire dal primo 
luglio. Ciò si può ottenere 
accogliendo le misure urgen
ti da noi proposte: elevare la 
quota di detrazione di 36 mi
la lire (spesa di produzione 
del reddito): elevare la quo
ta per spese di 12 mila lire 
(ulteriori oneri) : esentare 
le pensioni inferiori a 150 mi
la lire mensili: esentare gli 
assegni familiari: portare il 
« tetto » per l'applicazione 
del cumulo a 8 milioni di 
reddito con detrazione. tCi di 
sopra, di 3 milioni di red
dito. 

L'accoglimento di queste 
proposte è un atto di giusti
zia ed è anche un intervento 
indispensabile per ridurre 1 
pesanti effetti recessivi in 
atto contro l'economia del 
paese. Il governo persevera 
in una scelta politica errata 
e da combattere, quella di 
rifiutare un meccanismo 
biennale di adeguamento del
le detrazioni e del limiti di 
applicazione Riconosce ge
nericamente che si deve 
« adeguare », ma poi rifiuta 
la proposta nostra di un ade
guamento ancorato all'Incre
mento del costo della vita 

Secondo la proposta del go-
verno rimangono inoltre In
soluti molti altri problemi 
riguardanti I contadini, gli 
esercenti gli artigiani, i 
pensionati eoe Rimane del 
tutto Irrisolto 11 problema 
della massacrante imposizio
ne indiretta sul consumi e 

sulle piccole aziende (con le 
questioni relative alle alìquo
te e agli adempimenti del-
l'IVA) 

Il disegno di legge del go
verno è stato evidentemente 
ritardato per evitare la di
scussione parlamentare ta 
tempo utile prima delle ele
zioni, e perchè per tutto 11 
1975, per il secondo anno 
consecutivo, 1 lavoratori con-
tlnulno n -agore un ingiu
sto e intollerabile carico fi
scale, assolutamente superio
re alle loro reali capacità 
contributive. 

Se il governo ha calcolato 
tempi e modi per eludere la 
sostanza delle nostre propo
ste, condivise cosi largamen
te nel paese, compito nostro 
è quello di respingere tale 
calcolo. 

Leonello Raffaelli 

CONFRONTO FRA LA SITUAZIONE ATTUALE, L'IN
S IEME DELLE PROPOSTE COMUNISTE E LE MISURE 
ANNUNCIATE DAL GOVERNO PER UNA FAMIGLIA 
T IPO (lavoratore più moglie e due figli) CON 

ANNUO DI L IRE 3.500.000 

DETRAZIONI : a g a r i c o . 

Base 36.000 
Coniuge 36.000 
Produzione del reddito 72.000 
Altri oneri 12.000 
Altre persone • carico 15.000 

171.000 

Imposta lorda 410.000 
Imposta netta 239.000 
Dlffferanza In meno 
Imposta mentile sulla 

busta paga 19.917 

Incidenza percentuale 4,82% 

Proposte 
PCI 

36.000 
36.000 

108.000 
48.000 
40.000 

268.000 

365.000 
97.000 

— 142.000 

,- . 1.083 

2.77% ' 

SALARIO 

Proposte 
Governo 

36.000 
36.000 
72.000 
12.000 
23.000 

179.000 

365.000 
186.000 

-53 .000 

' 
15.500 i 

5,31% 

Alia commissione Finanze e Tesoro del Senato, 

Chiesto dal PCI il sostegno 
per piccole e medie industrie 

Approvato il rifinanziamento di tre leggi - Ordine del giorno co
munista approvato all'unanimità - Intervento del compagno Piva 

La commissione Finanze e 
Tesoro del Senato, riunita 
mercoledì in sede deliberan
te, ha discusso ed approvato 
alcuni disegni di legge riguar
danti il settore industriale 
Si tratta, specificamente, del 
rlflnanzlamento della legge 
n. 1101 del 1 dicembre '71 
concernente la ristrutturazio
ne, riorganizzazione e conver
sione dell'Industria e dell'ar
tigianato tessile; della legee 
n. 464 dell'8 agosto '72 ri
guardante l'attuazione del pro
grammi dt ristrutturazione, 
riorganizzazione e riconversio
ne necessari al mantenimen
to del livelli occupazionali; 
e della legge n. 713 del 24 
dicembre '74 che prevede fi
nanziamenti a favore delle pic
cole e medie industrie. 

A nome del gruppo comu
nista è Intervenuto nella di
scussione generale il compa
gno Piva. Egli ha definito 1 
provvedimenti «tardivi, disor
ganici ed incompleti », rile
vando che già da tempo si 
imponeva la necessità di mi
sure concrete atte a promuo
vere la ripresa Industriale. 
Ma non misure di tipo tra
dizionale — ha precisato Pi
va —, bensì misure tali da 
sviluppare 11 mercato Inter
no e da promuovere una ra
zionale utilizzazione delle ri
sorse nazionali. Oltre che tar
dive e disorganiche, le misu
re proposte dal governo sono 
congegnate In modo tale da 
essere utilizzate prevalente
mente a favore delle grandi 
Imprese, nel quadro delle ben 
note operazioni di sottogo
verno e di marca elettora
listica. 

Un Impegno del tutto par
ticolare — ha proseguito Pi
va — deve essere Invece ri
servato alle piccole e medie 
Imprese, che costituiscono 
una componente fondamen
tale nella struttura Industria
le del nostro Paese E* neces
sario pertanto riformare la 
legislazione degli Incentivi. 

CGIL-CISL-UIL 
chiedono un 
incontro con 

il governo sui 
problemi fiscali 

La segreteria della Federa
zione CGIL-CISL-UIL in merito 
alle modifiche fiscali decise dal 
Consiglio dei ministri si riserva 
di dare su esse un giudizio ap
profondito una volta conosciuto 
il testo completo del relativo 
disegno di legge. Tuttavia — 
afferma un comunicato della 
Federazione sindacale — sulla 
base delle informazioni rese no
te, osserva fin d'ora che men
tre avrebbero trovato nel dise
gno di legge governativo acco
glimento alcuni criteri di revi
sione fiscale sostenuti dal sin
dacato (detrazione di imposta 
sul cumulo e della produzione 
di reddito di lavoro, revisione 
delle aliquote ecc ) non sembra
no adeguate le detrazioni di im
posta sui redditi di lavoro ma
turati nel '74 gli sgravi fino a 
quattro figli a carico, la revi
sione delle aliquote e, particolar
mente importante, la risposta 
alla indilazionabile esigenza del 
la lotta all'evasione 

Inoltre — prosegue il comu 
meato — Io incentivazioni pre
viste per U personale finanzia
rlo riproducono una logica di 
scriminatoria e corporativa, in 
contrasto con la lettera e lo 
spirito delle intese a suo tempo 
raggiunte tra governo e sinda
cati e fatto proprie dal Par
lamento ln materia di tratta
menti occesson ai d.pendenti 

La Federazione sindacale — 
conclude il comunicato — con
ferma pertanto la necessità del 
confronto tra go\erno e sinda
cati sui contenuti della revi
sione fiscale prima del dibat
tito purUmentare. 

Perché è necessario 
ridimensionare la DC 

Fanfanl batte continua
mente su un unico tasto: 
I comunisti dicono di es
sere unitari e di volere la 
convergenza e l'accordo 
con I cattolici, ma pel at
taccano la DC e agiscono 
per Indebolire elettoral
mente la DC. Questa sa-

• rebbe, secondo lui, une 
contraddizione. Per cui 
Fanfanl ve agitando lo 
spauracchio delle € Inco
gnite per la liberti» e 
delle • disastrose conse
guenze che avrebbe per II 
Paese una riduzione del 
potere democristiano ». 

MA E' FANFANI AD ESSERE IN CONTRADDI
ZIONE. QUELLA CHE VA CAMBIATA E' LA PO
LITICA SEGUITA DALLA DC E DAI SUOI GOVER
NI. INFATTI 

# se le strutture e l'apparato dello Stato 
sono ridotti allo sfacelo 

# se dilagano la corruzione, il disordine 
e il clientelismo 

0 se il fascismo rialza la testa e la crimi
nalità nera dilaga 

# se una profonda crisi economica e so
ciale ha investito e colpisce il Paese e 
i lavoratori 

E' necessario e possibile assestare con il voto un 
colpo alla linea della segreteria DC, che è disa
stroso per il Paese, per tutti i lavoratori, compresi 
quelli cattolici. 
RIDIMENSIONARE LA DC PER COSTRINGERLA A 
CAMBIARE POLITICA E PER ASSICURARE UN 
MIGLIORE FUTURO AL PAESE: QUESTO E' L'OB
BIETTIVO DEI COMUNISTI, QUESTA E' LA PAURA 
DI FANFANI. 

VOTA 
COMUNISTA 

Le città verso il voto del 15 giugno 

Pisa è andata avanti 
dopo anni d'immobilismo 

Il Comune diretto dalle sinistre ha cancellato un passalo di non governo e di distacco dalla popolazione • Affrontati 
in modo organico i problemi economici, sociali e culturali - Il « patto di garanzia democratica » avanzato dal PCI 

Dal nostro inviato 
PISA, maggio 

Sul treno Firenze-Pisa In
contro con un ferroviere delle 
nuove leve, un po' capellone, 
la divisa blu portate come 
1 Jeans. E" originarlo di un 
paese vicino a Catanzaro, è 
stato per quindici mesi ope
raio-emigrante a Francoforte, 
poi ha vinto 11 concorso alle 
Ferrovie Una tabella di orari 
e di percorsi sempre diversi, 
con ritagli di tempo mal ugua
li: è ln questi spazi quasi 
da cronometro che 11 ferro
viere diventa studente per se
guire il secondo anno di lin
gue all'università pisana. Ha 
g l i dato quattro esami, ades
so è un po' preoccupato per 
quello di linguistica. Fora il 
biglietto e pensa allo strut
turalismo. 

Non al fa «del colore ». 
L'incontro spiega tante cose 
dell'Italia — l'unificazione pa
gata con l'emigrazione inter
na e esterna, la fatica del 
giovani del Sud per sfuggire 
alla disoccupazione e ella sot
toccupazione — e contempo
raneamente è un'introduzione 
al problemi di Pisa Una citta 
sempre più « terziaria », ma 
tutta speciale, perchè non in 
funzione del consumismo- 1 
suol « servizi » sono Infatti 
l'università, la famosa Scuola 
normale, l'area di ricerca del 
CNR, ia rete di scuole se
condarie, 11 grande complesso 
ospedaliero, cioè servizi al
tamente qualificati per ur» va
sto comprensorio, e al limite 
addirittura di Interesse na
zionale. 

La fascia industriale si è 
ridimensionata, quasi scom
parsi 1 monopoli (Marzotto 
che negli anni 'SO occupava 
4.000 operale e una fitta rete 
di lavoranti a domicilio ha 
chiuso); segni di crisi nella 
piccola e media Industria 
(mobili e legno, metalmecca
nica, confezioni con relativo 
lavoro a domicilio): lontani 1 
bel tempi per I gruppi Indu
striali locali. Il chlmlcc-far-
maoeuttco e l'edilizio (svilup
patosi con le commesse dello 
Stato). La c'tta, ancora. 
è sede di Istituzioni mi 
lital-l (aeroporto, scuola di 
paracadutisti, caserma d'ar
tiglieria, ufficio leva). Rag
giunti 1 centomila abitanti (si 
passa infatti da 40 a 50 seg
gi), più l'ondata di piena di 
trentamila studenti universi
tari, più gli studenti medi 
pendolari, più 1 soldati. Un 
volto apparentemente giova
ne, eppure Pisa — matte ln 
guardia il segretario della Fe
derazione del PCI Oluseppe 
De Felice — è anche fatta 
di una folla di Impiegati del 
pubblico impiego (18.000) e di 
professionisti. Emerge allora 
la storia della borghesia pi
sana, con la sua commistione 
di reddito da professione tra
sferito ln rendita agraria e 
In seguito anche in rendita edi
lizia, un notabilato sociale che 
vive di questo duplice introito. 

Le lotte 
La geografia economica e 

sociale e dunque una trama 
complessa sulla quale si va 
ad innestare la geografia po
litica. Da quattro anni il Co
mune e retto da una giunta 
PCI-PSI PDTJP, che ha rimes
so ln moto la macchina fer
ma e arrugginita del governo 
locale, n sindaco è un Indi
pendente Ella Lazzari, pre
side di scuola media, che nel 
'71, Insieme al consigliere Ro
berto Misuri, usci clamorosa
mente dalla DC, mutando co-

PISA: 

PCI 
PSIUP 
Manlf. 
Marx-Len. 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI DN 

TOTALE 

DATI ELETTORALI 
Comunali 1970 
Voti 

23.605 
1.425 

— 
— 
— 7.2*0 

5.715 
2.642 

19.739 
2.406 
6.956 

69.978 

("v 
33,7 

2,3 

— 
— 
— 10,4 

8,2 
3,8 

28,2 
3,4 

10,0 

— 

14 
1 

— 
— 
— 4 

3 
1 

12 
1 
4 

40 

Politiche 1972 
Voti 

25.167 
1.099 

646 
146 
234 

6.865 
4.123 
3.005 

20.995 
2.280 
8.230 

72.790 

% 
34,6 

1,5 
0,9 
0,2 
0,3 
9,4 
5,7 
*,1 

28,9 
3,1 

11,3 

— 

Con manifestazioni a Campi Bisanzio e a Prato 

I ragazzi celebreranno il 
XXX della Liberazione 

I ragazzi Italiani celebre
ranno quest'anno U trenten
nale della Liberazione con 
grandi manifestazioni antifa
sciste Migliala e migliala di 
giovani e numerose delega
zioni straniere si sono dati 
appuntamento il 1. giugno a 
Campi Blsenzlo e il 2 giugno 
a Prato Alle Iniziative, pro
mosse dalla Associazione Pio
nieri d'Italia in collaborazio
ne con l'ANPI, l'ARCI, la Le
ga delle cooperative, parteci
peranno scout musulmani, 
«Giovani Foglie» del Giap
pone, pionieri della Cecoslo
vacchia, delia Francia, della 
Polonia, della Repubblica De
mocratica Tedesca, della Ju
goslavia e dell'URSS 

II programma avrà inizio 
a Campi Blsenzlo con la gior
nata internazionale dell'infan
zia sotto la parola d'ordine 
« un'Infanzia felice ln un 
mondo di pace» (con la par
tecipazione di delegazioni di 
provincia di Firenze e della 
Toscana) e si concluderà a 
Prato con l'Incontro «Ragaz
zi e Resistenza » (con la par
tecipazione di delegazioni di 
tutte le regioni italiane). A 
Prato parleranno ln matti
nata il sindaco della citta, 
on Vestri e nel pomeriggio 
all'Ippodromo centrale l'ono
revole Gisella Floreaninl. 

Fanfani, «via 
Montecarlo» 

La DC. come ognuno può 
constatare quotidianamente, 
sta utilizzando nel modo più 
fazioso, tramite la RAI, l'in 
formazione radiofonica e te
levisiva per fini elettorali 
Ma non le basta La TV di 
Montecarlo, che viene vista 
in Toscana, in Umbria, nel 
Lazio e In Liguria, ha infat
ti incominciato a diffondere 
« pubblicità » di attesto parti
to Il livello di tale « pubbli
cità » elettorale è di incon
fondibile marchio tanzania
no Un esempio Sono state 
teletrasmesse immagini di in
cidenti (con morto durante 
manifestazioni politiche Le 
immagini erano accompagna
te da una scritta- Vuoi que
sto? Domanda retorica, come 
è ovvio Chi, infatti (se non 
Ordine nero e fascisti affini) 
desidera continuare a vedere 
morti ammazzati sulle stra
de e sulle piazze'' Certo nes
suno E allora, conclude la 
« pubblicità » della DC — dt 
un partito, cioè, che, come 
si sa, ha pesanti responsabi
lità per il torbido sviluppo 

delle trame nere e per lo sta
to attuale dell'», ordine pub
blico » — Vota de, appun
to Tanto basti sul contenu
to dei telemessaggi- che ai 
« crociati » fan/aniani non 
manchi la faccia tosta, d'al
tra parte, non è una novità. 

Aggiungiamo che, domeni
ca scorsa, a Livorno, una 
« libera » emittente locale ha 
trasmesso un dibattito DC, 
PRI, PSDI, PLI. La Federa
zione comunista è interve
nuta con fermezza presso il 
sindaco, la Giunta regionale 
toscana, il preletto e il que
store per denunciare questo 
ennesimo, e tipico, episodio 
di malcostume volitico de 
«E' Incomprensibile — sot
tolineano t compagni livor
nesi — che siano permesse 
ancora trasmissioni televisive 
private via etere chiara
mente non consentite d&l'a 
legge di riforma approvata 
dal Parlamento meno che 
mai si può accettare una in 
terferenza del genere n-' 
pieno della campagna eletto
rale ». 

si 1 rspporti di forza nel Con
siglio. Della corrente di Base. 
eg,l era stato assessore al 
decentramento nella giunta di 
centro sinistra riesumata nel 
'70 (e poi costretta alle di 
missioni da una DC più timo
rosa di un voto positivo dei 
comunisti sul bilancio, che di 
manderà in malora la citta); 
si era battuto per 1 consigli 
di quartiere che il suo par

tito non aveva realizzato, 
e che oggi sono mo
menti di aggregazione fon
damentali: era rimasto iso
lato sulle mozioni antifasci
ste e sulle vertenze degli ope
rai (della Piaggio, per esem
plo) con i quali si era schie
rato. La sua decisione era 
maturata in questo clima, il 
suo fu dunque un atto di coe
renza e di onestà politica 
Lazzari in quell'occasione dis
se che era Indispensabile evi
tare un'altra gestione com
missariale, superare l'Instabi
lità dell'amministrazione do
vuta a un cieco anticomuni
smo (dal '66 al '70 si è votato 
sette volte, per due volte c'è 
stato 11 commissario), abloc
care la situazione di stasi. 
dando spazio alla sempre più 
estesa e pressante domanda 
di partecipazione. L'eco delle 
grandi lotte operale e stu 
dentesche di quegli anni (da 
qui è partito uno del primi 
documenti della contestazione. 
le «tesi della Sapienza»), 
entrava a Palazzo Gamba
corti, mentre 1 tumultuosi 
caotici mutamenti Intervenu
ti nella città cominciavano fi
nalmente ad essere esaminati, 
interpretati, organizzati nel
l'Interesse collettivo. 

Efficienza 
Perchè Pisa avesse un sin 

daoo e un'amministrazione ef 
fidente, si era dunque do 
vuta rompere la barriera del 
l'anticomunismo, accogliere ir 
richieste popolari e chiamare 
la DC alla resa dei conti 
Seppure In altri termini 11 
nodo per Pisa resta ancora 
questo. Dalle conversazioni 
con t compagni De Felice, 
Massimo D'Alema (giovanis
simo capogruppo del PCI al 
Comune), Riccardo DI Do
nato (grecista, responsabile 
della stampa e propaganda In 
federazione, ex dirigente di 
Forze nuove, cioè uno degli 
Intellettuali di valore perduti 
dalla DC) e con lo stesso 
sindaco, che è capolista del 
PCI come Indipendente, 11 pa
norama politico si dellnea e 
si precisa. 

La DC — a maggioranza 
fanfanlana in città e dorotea 
In provincia — ha subito un 
processo accelerato di chiu
sura, di settarismo, di Im
poverimento culturale. Perdu
te le personalità più rappre
sentative, rinnegata l'Ispira
zione popolare e antifascista 
originarla, oggi si trova ad 
essere un gruppo abbarbicato 
al potere, che vive solo di 
clientele ed è squassato dalle 
faide interne. Il sottogoverno 
in definitiva, per la DC quale 
è ora, è divenuto, a Pisa e 
ln Toscana un elemento esa
sperato per la sopravvivenza 
Non potendo esprimere una 
capacità di governo locale in 
contrappostone con le as 
semblee elettive dirette ln 
maggioranza dal PCI. 1 suol 
dirigenti ripiegano sulle roc 
caforti corporative, clientelar! 
e di potere (industria di Sta
to, Casse di risparmio asso
ciazioni artigiane, Coldlrettl 
— che pure va mutando at
teggiamento su pressioni dei 
suol Iscritti — Ist'tuto case 
popolari, anche enti ospeda
lieri orima dell'avvento della 
Regione). 

E' una scelta che si iden
tifica con una linea conser
vatrice, la stessa del segre
tario regionale Butlnl, che ha 
mirato ad impedire schiera
menti più avanzati, e nel
lo stesso tempo a svuo
tare di significato l'Istituto re
gionale e a bloccare le ri
forme, compresa quella dello 
Stato. Una linea antlriforma-
trlce dunque tendente a man
tenere ln condizione subalter 
na la parte di potere che si 
esprime con il suffragio uni
versale (il Comune, appunto), 
a favore di apparati dello 
Stato che consentono le clien
tele. 

E' su questo terreno che 
si spiega 11 « pasticciaccio » 
della .Ista de In cui — a 
parte il capolista prof. Ales 
sandro Feudo, presidente del 
CNR, vicentino, legato a Ru
mor, un « nome » più che la 
proposta di una politica — 
non vi sono pei «me rappre
sentative della vita cittadi
na Un grlx o elenco, che vie 
ne presentato con un'ora di 
anticipo per tagliar fuori il 
candidato Graziano Del Ry e 

che addirltt.«ra « dimentica » 
un indipendente, l'Ispettore 
generale del ministero della 
Pubblica Istruzione Spartaco 
Cresi (« Chiara dimostrazio 
ne di mancanza di quella se
rietà politica che è il presu-> 
posto di una battaglia ideale» 
egli ha poi commentato sulla 
Nazione). Una lista — dice 
il sindaco — che non nasce 
da un esame del problemi 
della citta, ma si forma tra le 
risse come un'esca per otte
nere 11 voto di certi settori. 
Il programma? Non c'è. 

Garanzie 
E ancora, per capire che 

cos'è 11 gruppo dirigente DC, 
è da ricordare che ossesslo 
nato dall'anticomunismo, es
so ha aderito solo qualche 
volta e in modo del tutto 
formale alle iniziative unita
rie antifasciste (e la compo
nente giovanile ne avverte il 
peso con sempre maggiore 
insofferenza) ed ha anzi 
accreditato ln Consiglio co
munale la presenza del MSL 
Un orientamento di questo ti
po ha lasciato margini di ma
novra al fascisti, capeggiati 
dal deputato Giuseppe Nlc-
colai tipico rappresentante del 
fascismo toscano, che fa la 
parte del « fustigatore del co
stume», tra qualunquismo e 
becera demagogia, trovando 
una presa in un elettorato 
composito di piccola borghe
sia e di sottoproletariato. 
Qualche incrinatura si lntrav-
vede. Il rapporto organico tra 
esemplo, con l'avvento della 
Regione si è andato Indebo
lendo: l'Unione si sposta ln 
un ambito diverso, ha rap
porti con gli enti locali, com
prende che non può tener
sene fuori Tuttavia è diffi
cile dire fino a che punto 
resiste e predomina di fron
te a! voto l'elemento « ideo
logico ». 

Quanto agli altri partiti, il 
PSDI non va oltre le cliente
le, il PRI è su posizioni cor
rette ed ha presentato una 
lista che 6 espressione di al 
cunl strati sociali; 1 gruppi 
di sinistra sono molto diffe
renziati e complessivamente 
non rappresentano più la ca 
ratteristlea tipica della situa
zione pisana fino al '70 so
no senza una presa forte, an
che sul movimento studente
sco (la prova si è avuta con 
Je elezioni all'università e nel
le medie). 

Sviluppo 
Infine 11 PSI, che ha con 

statato 11 fallimento del cen
tro sinistra, dopo quattro an 
ni di esperienze al comune 

esprime un giudizio positivo 
sulla coalizione e la sostiene. 

In questo quadro la prima 
garanzia democratica per lo 
sviluppo della città è l'af
fermazione della sinistra H 
PCI la pone come obiettivo 

— nell'ambito di una linea ba
sata con forza sull'antifasci
smo, sulla difesa delle isti
tuzioni e della democrazia — 
sottolineando che 11 voto al co
munisti significa voto unita
rio, contro le Tlsse e le fa
zioni E lancia, in questa 
campagna elettorale, 11 «pat
to di garanzia democratica » 
per un accordo programmati
co che assicuri un governo 
stabile alla città. S governo 

Il «Daily American» 

sul visto negato 

al compagno 

Napolitano 
E Daily American, quoti

diano che si stampa a Roma 
in lingua Inglese, ha dedicato 
ieri mattina un ampio servi
zio e un titolo a cinque co
lonne ln prima pagina al fat
to che 11 Dipartimento di Sta
to USA ha rifiutato il visto 
al compagno Giorgio Napoli
tano che doveva recarsi a te 
nere un ciclo di conferenze 
su invito d! quattro universi
tà amerlrcane. Il giornale ri
ferisce con obiettività 1 ter 
mini del grave episodio e ri
porta alcune dichiarazioni 
nelle quali lo stesso compa 
gno Napolitano illustra la li
nea politica e le prospettive 
del POI sia in campo interno 
sia In campo internazionale 

della citta de\e insomma es 
sere assicurato Questo è 11 
nodo del « patto », una pro
posta saggia — dice 11 sin
daco — sulla quale la DC fa
rebbe bene a riflettere, ac
che ln riferimento al.a rot
tura interna del '71 Con il 
« patto » 'nfattl, dopo aver 
riallacciato 1 legami con le 
forre sociali si «apre » a tut 
te le componenti politiche de
mocratiche 'n funzione co 
struttiva, si chiede loro di col
laborare per andare avanti 

La città è già andata avanti 
Se ne parla tra compagni sen
za trìonfalibmi, ma anzi con 
un'attenta e seria ricerca di 
nuovi spunti, di ulteriori col
legamenti tra 1 problemi, di 
altre possibilità di azione da 
individuare ET quello che il 
sindaco definisce « un con
fronto continuo e concreto con 

I comunisti ». E' anche il se
gno di una tensione ideale 
che sostanzia una linea poli
tica tesa alla trasformazio
ne della società cittadina e 
di quei.a naz'onale: è appi! 
cazìone coerente di una «con
cezione plurallsiica della de
mocrazia» — come afferma 
II compagno De Felice — 
« contrapposta a quella della 
DC, di pluralismo corpora
tivo ». 

Amministrare insieme, de
mocrazia e partecipazione 
su queste basi il comune è 
uscito dall'Immobilismo e de
si interessi corporativi («pri
ma credevo nella democrazia 
— afferma il sindaco — ora 
ci credo due volte») e ha 
cominciato ad aggredire 
i problemi, che sono tanti. 
Problemi della casa, urbani
stici, di insediamenti universi
tari e ospedalieri (c'è già un 
piano per trasferire l'ospedale 
dal centro In una zona di 
espansione, Cisanello, usando. 
l'area attuale per applicare il 
diritto allo studio, cioè per 
uso universitario, case dello 
studente, biblioteche e ci si 
avvia al plano di ristruttura
zione del centro storico In fun
zione anlLs peculati va). 

Cosmopolitismo 
E ancora, problemi di 

difesa dell'apparato produtti 
vo. dei traiportl pubblici, del
l'inquinamento de! fiumi e del 
rifornimento idrico (se l'equi
librio della Torre è minac
ciato, dipende dall'uso Irra
zionale del pozzi artesiani; se 
le pinete di Migliarino, 8. 
Rossore. Tombolo sono in pe
ricolo, dipende da una rot
tura ecologica artificiale che 
si è prodotta). Il collegamen
to con la politica regionale 
su tutti questi temi si dimo
stra vlta'e per razionalizza 
re gli interventi e per tro
vare soluzioni che non siano 
«municipalistiche», ma proiet
tate In un ambito più vasto 
e nel futuro. Ed è vitale an
che per un nuovo modello 
di' sviluppo, con l'agricoltu
ra al primo posto che ridia 
respiro a tutto 11 territorio 

Si discute delia politica del
le alleanze verso 11 ceto me
dio produttivo e Impiegati
zio, da attuarsi superando 11 
limite economlstlco e conqui
stando queste forze alla li
nea delle riforme Si consta
ta con soddisfazione che nel 
centri di pote-e tradlzlonal' 
è entrato il nuovo' ! consi
gli di amministrazione alla 
università e all'ospedale non 
sono più istanze corporative, 
ma sedi di confronto e di 
battagl'a politica 

Il discorso sul «servizio 
università » parte dalla con
statazione che oggi l'ateneo 
e dissociato dalla città (non 
esiste una vita culturale fuo
ri da' confini universitari), 
e che l'Intellettuale anche di 
grande levatura scientifica 
che vi si forma è dissocia
to perfino dall'Ila la (mi sen
to più vicino a New Yerk 
che a Pisa, ha detto uno 
scienziato lamentando questo 
limite) 

Fiducia 
Una doppia frattura da col

mare, perché queste presen
ze culturali — quella collet
tiva e quella individuale — 
trovino un momento di i » 
contro con il movimento de
mocratico e contribuiscano al
la trasformazione della so
cietà. 

Altro tema infine accen
nato dal compagno De Felice: 
il cosTiowlItismo di Pisa. Ci 
è oggi quello tradizionale, ap
punto dell'uomo di cultura: 
quello dei piccoli imprenditori 
che per ragioni strutturali, 
economiche comprano nel 
Terzo mondo e vendono, in 
Germania e In Francia; quel
lo rappresentato dagli studen
ti greci o palestinesi o per-
siaiv Un nuovo cosmopoli
tismo, unificante Idea1 mente 
sul \alorl de.la coesistenza e 
della collaborazione tra i po
poli non e forse un tr-ande 
obiettivo culturale e politico 
da perseguire? 

Fatti, proposte, e anche ln-
te-rntjHtivi e 'dee que^o e il 
pacato e serio colloquio del 
comunisti con un'Intera citta, 
che è già cambiata e che 
vuo'e ancora cambiare I ri 
catti dì Fanfanl, di Butml, del 
gruppo dirUente de r>"l con
fronto si rivelano un espe» 

I d e i meichlno e inche ver
gognoso, un pesante freno sul 
cammino di Pisa 

Luisa Melograni 
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